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esser tenuto in ostaggio da Ras-Alula, ohe si 
era salvato e clie egl i poi aveva r i fer i to ai mi- ', 
n i s t r i r i tenere assolutamente ohe un nostro re-
sidente non fosse sicuro in Adua. 

Ora come può dire, onorevole ministro, 
ohe la nostra sicurezza dalla pa r te del Mareb 
è ta le da non dover destare nessuna preoccu-
pazione ? 

Quindi r ichiamo su ciò l 'a t tenzione tanto 
del minis t ro degli esteri quanto del minis t ro : 
della guerra , poiché non credo affatto che i l 5 

sistema adottato da noi per la difesa possa ; 
del tu t to corrispondere alle esigenze locali. ; 
La forza degli Abiss ini sta in questo, .che ! 
sanno r aggruppa r s i in grandiss imo numero ! 
nel modo il p iù abi le ; quindi la difesa so- j 
pra una lunga l inea di confine, per il modo j 
come è organizzata la guerra in Afr ica , credo | 
sia più pericolosa che vantaggiosa . Del resto ' 
questa è una questione tecnica che lascio al- j 
l 'onorevole minis t ro della guer ra ed anche j 
all 'onorevole Bara t i e r i che su l 'a rgomento fa, 
al certo, degl i studi, poiché già ha pubbl i -
cato delle pregevoliss ime memorie. Però, se-
guito a non voler essere t roppo ot t imis ta per-
chè non credo affatto che dopo una ro t tu ra 
di relazioni p r ima ooll ' imperatore Menelik e 
poi con i capi del Tigre, possa esservi nessun 
minis t ro degl i esteri il quale possa venire 
qui alla Camera, a dirci che siamo sicuri e che 
non dobbiamo avere nessuna preoccupazione. 
Questo concetto non posso assolutamente di-
viderlo con a lcuno e credo mio dovere di di-
chiararlo, perchè i l paese non si faccia i l lu-
sioni. 

Avrei voluto r ispondere all 'onorevole Sola; 
ma siccome gli ha risposto tan to bene l'ono-
revole Franche t t i , io, per non tediare la Ca-
mera, finisco il mio discorso. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onorevole 
Franchet t i . 

Franchete. Debbo .fare una osservazione di 
fa t to brevissima, 

Sono d'accordo in molte delle cose det te 
dall 'onorevole Antonel l i ; ma in una questione 
di fatto, mi dispiace di non essere d'accordo 
con lui . 

Ho passato buona par te del mio u l t imo 
soggiorno nel la colonia nel Sarae presso al 
confine del Tigre . Iv i , le condizioni e le di-
sposizioni delle popolazioni del Tigrè . e dei 
loro capi sono genera lmente ben note. Ora, 
per esperienza personale, posso assicurare la 
Camera ohe le condizioni della nostra colo-

nia, dal la par te del Tigrè, son ta l i che non 
vi è assolutamente da temer nulla. 

Non par lo di guerra guerreggia ta , perchè 
questa è fuor i questione ; ma non vi è nean-
che da temere neppure qualche atto di bri-
gantaggio spicciolo. 

Posso, a dimostrazione di quanto affermo, 
ci tare il fa t to che gl i impiega t i dell 'ufficio 
che ho l 'onore di d i r igere nel la colonia, abi-
tualmente , senza scorta alcuna, por tano i de-
nar i occorrenti al servizio delle var ie sta-
zioni agrazie, d is tant i una da l l ' a l t ra qua ran ta 
o c inquanta chi lometr i e questi denar i sono 
in monete d 'argento, cioè voluminose e vi-
sibi l i . 

Quanto poi al l 'azione che può eserci tare 
Menelik, non dico sui nostr i possedimenti , 
ma sul Tigrè, quando pure ci dichiarasse la 
guerra , credo che essa potrebbe paragonars i 
a quella che Menel ik potrebbe eserci tare 
in caso simile sul te r r i tor io di Roma. 

Non ho al tro da dire. 
Presidente. L 'onorevole G-alletti ha facoltà 

di par lare . 
Galletti. F r a t an t i a f r ican is t i competentis-

s imi levo anche io la voce, quan tunque io sia 
finora r imasto col desiderio di andare in 
Afr ica . 

Farò una raccomandazione d 'ordine tecnico 
ed anche d 'ordine politico. 

Ho notato che nelle t ruppe d 'Afr ica vi 
sono due ba t te r ie da mon tagna soltanto, e 
che non vi sono al t r i cannoni t r a ina t i da muli , 
cavall i o camelli . Vi è della a r t ig l ie r ia da 
fortezza, ma di ba t te r ie da campo non esistono 
che le predet te due, servite eia t r u p p e ne re ; 
gl i ufficiali sono i ta l iani , i sot t 'uff icial i i ta-
l iani , credo anche i caporal i maggior i i t a l i an i ; 
ma i caporal i ed i cannonieri , compresi i pun-
tatori , sono a f r ican i . 

Ora io r ichiamo l ' a t tenzione del minis t ro 
intorno a questo fa t to : e porto per esempio 
che nelle Indio gl i inglesi avevano un tempo 
anche le ar t ig l ier ie da campagna indigene, ma 
dopo la r ivoluzione del 1856 si convinsero della 
necessità di non dare un ' a rma così potente in 
mano unicamente a persone che si possono 
r ibel lare . 

Secondo gl i u l t imi ciati l 'esercito delle 
Ind ie comprende 53 ba t t ag l ion i di f an te r i a 
inglesi con 53,648 uomini e 126 regg imen t i 
di fan te r ia ind igeni con 101,050 uomin i ; 9 
r egg iment i di caval ler ia inglesi Con 5670 uo-
min i e 40 reggiment i , p iù lO'uqu&droneCiuarcli* 


